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RISULTATI CLASSIFICA Mancini «paratutto» salva il Bari
Il Vicenza, in 10 per oltre un tempo, rischia di vincere

ATALANTA-PESCARA 4-0
BRESCIA-LUCCHESE 2-1
CESENA-RAVENNA 4-2
CHIEVO-COSENZA 0-3
F. ANDRIA-CREMONESE 1-0
GENOA-MONZA 2-1
REGGIANA-VERONA 1-1
REGGINA-NAPOLI 2-1
TORINO-TERNANA 0-0
TREVISO-LECCE 1-0

Punti Partite Reti
SQUADRE In casa Fuori Giocate Vinte Pareg. Perse Fatte Subite

VERONA 45 28 17 22 13 6 3 37 16
TREVISO 42 26 16 22 11 9 2 34 20
LECCE 39 20 16 22 11 6 5 27 19
TORINO 38 26 12 22 11 5 6 32 18
BRESCIA 36 23 13 22 9 9 4 25 16
REGGINA 35 24 11 22 9 8 5 26 20
ATALANTA 34 25 12 22 9 7 6 27 17
RAVENNA 34 22 12 22 9 7 6 30 28
PESCARA 32 18 14 22 9 5 8 28 28
NAPOLI 30 15 15 22 7 9 6 21 20
MONZA 28 13 15 22 7 7 8 19 22
GENOA 27 21 6 22 7 6 9 27 29
COSENZA 26 15 11 22 7 5 10 23 31
CHIEVO 25 16 9 22 6 7 9 20 28
TERNANA 23 17 6 22 4 11 7 19 26
LUCCHESE 20 13 7 22 4 8 10 18 24
CESENA 20 16 4 22 4 8 10 19 27
REGGIANA 19 13 6 22 3 10 9 22 29
F. ANDRIA 18 15 3 22 4 6 12 14 30
CREMONESE 16 13 3 22 3 7 12 20 40

BARI Qualcosa evidentemente si è rotto
nelBari sealSanNicola, contro ilVicenza,
gli uomini di Fascetti hanno rischiato di
subire la quarta sconfitta consecutiva. La
squadra pugliese è stata salvata dal portie-
re Mancini e dalla traversa che al 44‘ della
ripresa ha ribattuto un tiro di Schenardi
dalla media distanza: la palla è rimbalzata
poco avanti la linea bianca ed il portiere
bareseèriuscitoprontamenteacatturarla.
Lo stesso Mancini nella fase conclusiva
della ripresa, al 29’, aveva respinto a mani
aperte la palla deviata di testa da Otero ed
al 34’era riuscito a deviare proprio all’in-
crocio dei pali un tiro di Zauli. Ed occorre
aggiungere, per di più, che l’arbitro poco
dopoilquartod’oradellaripresaavevaan-
nullato un gol di testa del difensore cen-

traleDiCara(enondiZauli,comeerasem-
brato in un primo momento) su azione di
calciod’angolo. IlVicenzahagiocato lari-
presa alla grande, pur ridotto in dieci per
l’espulsione, al 39‘ del primo tempo, del
difensore Marco Aurelio che aveva mala-
mente scalciato da dietro Zambrotta. La
squadra veneta, risistemata la difesa con
l’inserimentodiConte al postodella pun-
ta Negri, ha in primo luogo controllato
agevolmentelasuametàcampoperdifen-
dere lo 0-0; è così riuscita a contenere un
avversario che ha via via perso coordina-
zione e pericolosità. Ma nella ripresa i ve-
neti si sono distesi insidiosamente in at-
tacco mettendo in grave difficoltà il Bari,
salvato, come si è detto, dalla traversae da
duesplendidiinterventidelsuoportiere.

BARI 0
VICENZA 0

BARI Mancini 7, De Rosa 6, Garzya 6,4,
Neqrouz 6, De Ascentis 5,5 (1’ st Olivares
6), Knudsen 6, Bressan 6,5, Marcolini 6,
Madsen 5,5 (25’ st Guerrero 5,5), Zam-
brotta 6,5, Spinesi 5,5 (15’ st Osmanovski
5,5) (12 Indiveri, 21 Campi, 13 Innocenti,
20 Said).
VICENZA Brivio 6,5, Stovini 6, Dicara 6,5,
Cardone 6,5, Marco Aurelio 5,5, Di Carlo 6
(32’ st Viviani sv), Schenardi 7, Mendez 6,-
5, Zauli 6,5, Negri 6 (8’ st Conte 6,5),
Otero 6,5 (45’ st Scarlato sv) (1 Bettoni,
16 Tisci, 24 Morabito, 25 Marzocco)
ARBITRO: Rodomonti di Teramo 6
NOTE: espulso Marco Aurelio. Ammoniti:
Schenardi e Neqrouz. Note: al 16’ del st gol
annullato di Zauli.

PROSSIMO TURNO
(21/02/99)

COSENZA-TORINO
CREMONESE-BRESCIA
LECCE-F. ANDRIA
LUCCHESE-REGGINA
MONZA-CESENA
NAPOLI-REGGIANA
PESCARA-CHIEVO
RAVENNA-GENOA
TERNANA-ATALANTA
VERONA-TREVISO

Stanic gela Mazzone
Ma è un pari inutile
Solo al 91’ il Parma riagguanta il Bologna

Il Milan avanti senza brio
Batte il Venezia ed ora è a soli due punti dalle prime
DALLA REDAZIONE
GIAMPIERO ROSSI

MILANO Forse non piacerà al-
l’anticomunista Silvio Berlu-
sconi, ma tutto sommato al Mi-
lan fa molto bene seguire gli in-
segnamenti di Mao Tze Tung:
aspettare lungo larivadel fiume
ilcadaveredell’avversario.Èan-
che così che, in una gelida do-
menicadifebbraioincuiicalen-
dari celebrano San Valentino, si
puòsuggellare l’amoredei tifosi
per una squadra con un secon-
do posto in classifica, a due sole
lunghezze da rivali che ora ap-
paionomeno inavvicinabili. Ed
è così che si riesce, pur senza far
vederecosemirabolanti incam-
po, a domare una squadra viva-
ce come il Venezia, che torna in
lagunasenzapuntimacontanti
rimpianti.Perchéseèverocheil
Milan non ha rubato niente, è
anche vero che il pareggio non
sarebbe stato uno scandalo. Un
copione che i rossoneri hanno
recitato già in altre occasioni
vittoriose (con la Roma e con la
Salernitana,peresempio)acon-
ferma della regola secondo cui
un tasso tecnico superiore abbi-
nato a un pizzico di fortuna so-
no strumenti utili a scalare la
classifica.

Dicono i giocatori milanisti
cheieri il terrenodiSanSironon
permetteva grandi cose; e visto
quellochehannomostrato, sal-
vopochissimisprazzi,c’èdacre-
dere loro sulla parola. Il primo
tiro verso la porta difesa dall’ex
rossoneroTaibiarriva infatti so-
lodopounquartod’oradinien-
te, o quasi. Il Venezia è raccolto
davanti alla suaareaconunadi-
fesa a quattro pronta ad arric-
chirsi di altri due uomini di
fronte alla lenta manovra mila-
nista. La squadra di Novellino
(altroexrossonero)èperòpron-
ta a pungere in contropiede, so-
prattutto con Recoba, mentre è

meno ispirata la partita di Ma-
niero. Nel freddo di San Siro,
quindi, a scaldare i cuori dei ti-
fosimilanisti è soprattutto la ra-
dio che regala la notizia dello
svantaggio degli odiati cugini
dell’Inter. Al 23‘ esce Ziege, che
lamenta problemi a un occhio
in seguito a una violenta pallo-
nata inpienafaccia,edentraBa.
Un quarto d’ora più tardi, pro-
prio nel momento in cui il Ve-
nezia sembra aver preso più
confidenza con la metà campo
dei padroni di casa, arriva il gol
che sblocca la partita e lancia il
Milan verso sogni di scudetto:
Guglielminpietro sfrutta al me-
gliounpallonestrappatoagliat-
taccanti veneti e difeso tenace-
mente da Leonardo. Non im-
peccabile, nell’occasione, la re-
troguardiadegliospiti.

In vantaggio di un gol, il Mi-
lan può giocare la ripresa con
maggiore disinvoltura e non è
un caso se appena dopo sette
minuti Ganz riesce a piazzare di
testa il secondo sigillo rossone-
ro, raccogliendo un cross pulito
diBa.Sembrerebbearchiviata,a
questo punto, la pratica Vene-
zia, ma a quantopare Zacchero-
ni ha una clausola contrattuale

che lo obbliga ad arrabbiarsi
ogni domenica. Novellino to-
glie dal campo Recoba e getta
nella mischia il brasiliano Tuta,
l’uomo che non s’arrende ai ri-
sultati già scritti: passano sette
minuti, e al24‘proprio ilnuovo
entrato viene lasciato tutto solo
dalla difesa del Milan e può così
segnare il gol che costringe San
Siro a tremare fino alla fine. Un
minutodopoeperiventiminu-
ti successivi, infatti, incurante
dell’espulsionediDaSilva,ilVe-
nezia riesce a trascinarsi ripetu-
tamentefinoall’areadelMilane
-a5‘dalla fine -Manierosi ritro-
va solo a tu per tuconAbbiati in
uscita spericolata: il pallone
rimbalza su molti stinchi prima
di impennarsi lontano dalla
porta rossonera. Ma il destino
del Milan, quest’anno, sembra
esserequesto:pauraepunti.
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DALL’INVIATO
LUCA BOTTURA

PARMA Il Parma pareggia una par-
tita dominata, e per riuscirci ha bi-
sogno della mano di un frastorna-
to Bolognino, che pure esce dal
campo tra gli insulti dei tifosi che
ha favorito. Contro un Bologna
senza dieci titolari - l’ultimo, Si-
gnori, si ferma in mattinata per un
colpo al ginocchio - i gialloblu but-
tano un’occasione forse irripetibile
per volare in testa alla classifica.
Gli ospiti, che mai avevano vinto
al Tardini, si fermano al 46‘ della
ripresa contro la testa di Stanic. In-
nescata da un cross di Chiesa per
un fallo, di Bettarini, inesistente: la
scivolata era pulitissima.

Il primo tempo sembra scritto da
Enrico Ghezzi: venti, trent’anni
prima. Quando i ricchi facevano i
ricchi e i poveri facevano le barri-
cate. Sfigurato dalle assenze, il Bo-
logna presenta un parodistico tri-
dente offensivo. In mezzo Kolyva-
nov, ai lati, Binotto e Fontolan.
Troppo poco per spaventare il Par-
ma al completo, che difatti dappri-
ma trita il centrocampo rossoblu,
poi macina gioco, infine sforna oc-
casioni: fionda da fuori Fuser,
all’8’. Incorna Baggio al 14’. Lo
imita Crespo quattro minuti più
tardi. La risposta si chiama sempre
Antonioli. Uno che se facesse più
toilette alle sue parate sarebbe in
Nazionale. Al 23’, quello che chi
vince chiama «il bello del calcio»:
Fontolan centra da destra, Canna-
varo buca, Kolyvanov incrocia in
rete. Paperino passa a condurre su
Gastone. Il seguito è ansia giallo-
blu. Ripetuti sfondamenti al cen-
tro, che sfondano una volta sola.
Ma Ingesson ribatte sulla linea la
correzione ravvicinata di Crespo.
E, se non facile, la difesa del van-
taggio rossoblu appare d’un tratto
plausibile. Anzi, al 44‘ un tacco di
Eriberto sporca un assist di Binotto
per Fontolan. Sarebbe stato il 2-0.

Ripresa, e cambia poco. Maroc-

chi continua a difendere con le
braccia larghe, a centrocampo,
manco fosse un giocatore di ba-
sket. Rinaldi e Bettarini fanno me-
glio di Fuser e Bennarivo, il Parma
trova le fasce soltanto sui calci
piazzati. Al 23’, dopo che Vanoli e
Stanic hanno rilevato Benarrivo e
Baggio, il Parma rischia il pari due
volte: su un corner, alza il solito
Mangone. Sul cross di Veron da
destra, Crespo toglie la palla dell’1-
1 a Chiesa. Sembra un segnale. E
un amen dopo la galoppata di Bi-
notto sulla destra, il suo cross raso-
terra per la facile girata di Kolyva-
nov, potrebbero divinarlo. Invece
no. Il russo trova il 7, ma è il 7 di
un telefono su di un cartellone
pubblicitario. Due minuti dopo,
sbaglia ancora un comodo assist di
Marocchi. E l’assedio del Parma
può continuare, trovando sulla si-
nistra proprio il propellente di Sta-
nic. Al 34’, quella si rivelerà la
mossa vincente per il Parma: si
rompe anche Bia, entra Boselli.
Contro il Bari era stato l’uomo in
più dei pugliesi. Malesani fiuta il
fiutabile e per la prima volta prova
il 4-3-3, inserendo Balbo per Fuser.
Ma a fissare il risultato (persino
stretto nella sostanza, sbagliato
nella forma) sarà l’uomo in verde.

Guglielminpietro festeggiato da Boban dopo il gol C.Ferraro/Ansa

L’Atletico Madrid licenzia Arrigo Sacchi
Zaccheroni: «Mi dispiace, non lo merita»
■ L’AtleticoMadridhaesoneratoieriseraArrigoSacchi,all’indomanidella

quartasconfittaconsecutiva.LadecisioneassuntadalpresidenteGilsa-
ràufficializzataoggi.Adecretarelacacciatadell’exallenatoredelMilane
dellanazionaleitalianaèstatalasconfitta internacontrol’Espanyol(1-
2). Ieri il tecnicononsieraneppurepresentatoall’allenamento.L’esone-
rodiSacchi, ilsestodellastagioneinSpagna,èarrivatodopoappenaset-
temesidiuncontrattoda3,5miliardiastagionechedovevascaderenel
2000e«blindato»daltecnicoromagnoloconunapenalerecord(10mi-
liardi)nelcasodiesonero.L’AtleticoMadrid,prossimoavversariodella
RomaincoppaUefa,si trovaormaia11puntidalBarcellonacapolista.
L’esonerodiSacchièstatodecisoinunariunionedelConsigliodiammini-
strazionedelclubmadrileno.L’annunciosarebbeperòslittatoaoggi.L’
esonerodapartediArrigoSacchihastupitoAlbertoZaccheroni,amicoe
allievodell’extecnicodelMilan.L’attualeallenatoredeirossonerihaap-
presoinsalastampaalterminediMilan-Veneziadelquasicertolicenzia-
mentodelcollega.«Nonsapevonulla,sonomoltosorpreso-hacommen-
tato-.Finoatredomenichefaavevafattobene.Èunpeccato. Infaseof-
fensivahadovutoutilizzaregiocatoripococonsideratidallasocietàper-
chécostrettoafareamenodiVierichestafacendolefortunedellaLazio.E
lasuaassenzasisente».

MILAN 2
VENEZIA 1
MILAN: Abbiati 5.5, Sala 5.5, Costacurta
6.5, Maldini 6,Gugliemimpietro 6.5, Alber-
tini 6, Boban 5.5, Ziege sv (24’ pt Ba
6),Leonardo 6 (23’ st Morfeo 6), Bierhoff
6.5, Ganz 7 (46’ st N’Gottysv). (31 Frezzoli-
ni, 14 Ayala, 13 Iannuzzi, 21 Giunti).
VENEZIA: Taibi 6.5, Brioschi 6 (23’ st Pa-
van sv), Da Silva6, Luppi 6.5, Dal Canto 5,
Pedone 6, Miceli 6.5, Volpi 6, Carnascia-
li5.5 (13’ st Valtolina 5), Recoba 6.5 (18’ st
Tuta 7), Maniero 4.5.(12 Bandieri, 3 Balla-
rin, 13 De Cecco 14 Marangon)
ARBITRO: Rosetti di Torino 5.
RETI: nel pt 39’ Guglieminpietro, nel st 8’
Ganz, 25’ Tuta.
NOTE: espulso al 35’st Da Silva. Ammoni-
to: Ganz

PARMA 1
BOLOGNA 1
PARMA: Buffon 6, Thuram 6, Sensini 6,
Cannavaro 5, Fuser 6,5 (83’ Balbo sv), D.
Baggio 5,5 (65’ Stanic 6,5), Fiore 6, Benar-
rivo 6 (50’ Vanoli 6), Veron 5, Crespo 6,
Chiesa 5
BOLOGNA: Antonioli 7, Rinaldi 6, Bia 6
(77’ Boselli sv), Mangone 6,5, Bettarini 6,5,
Binotto 6,5, Ingesson 7, Marocchi 7, Fon-
tolan 7, Eriberto 6, Kolyvanov 6
ARBITRO: Bolognino di Milano 5
RETI: 23’ Kolyvanov, 91’ Stanic
NOTE: ammonito Benarrivo per proteste;
espulso Veron per doppia ammonizione al
92’


